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BASTA CON 

“RAFFREDDAMENTI… BURLETTA” 

CHE FANNO SOLO PERDERE TEMPO: 

I LAVORATORI CHIEDONO FATTI
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L’incontro del 27 maggio u.s. ha dimostrato in modo inequivocabile che bisogna farla finita con richieste di raffreddamento “burletta”, finalizzate ad ottenere, sotto la minaccia di scioperi che puntualmente non “scoppiano”, solo risultati ampiamente previsti e garantiti dagli accordi vigenti.

È quanto accaduto nelle ultime due occasioni, il 26 febbraio ed il 17 maggio di quest’anno, date in cui il tavolo di maggioranza composto da FALBI e SIBC ha chiesto due incontri per il raffreddamento “ottenendo in cambio”, nella prima circostanza, il T.I.P. e il T.I.R., già previsti e garantiti negli accordi del giugno 2002, e nella seconda la corresponsione della produttività 2003, la discussione sulla terza prova di selezione da Se.Ge.Si. a Vice assistente e l’assunzione di 30 Vice assistenti dall’esterno, selezionati con una prova svoltasi lo scorso anno. Anche in questo secondo “falso raffreddamento” i risultati conseguiti erano frutto di vecchi accordi che venivano a maturare alla loro naturale scadenza (vedi pag. 24 degli accordi del 26.06.02 e messaggio del Servizio PGR n. 126149 del 13.02.04).

I LAVORATORI SONO STANCHI DI ESSERE PRESI IN GIRO!!!

La FABI si era strenuamente impegnata, nei giorni scorsi, in un’opera di “raffreddamento”, questo sì reale, del clima ormai venutosi a determinare in Banca d’Italia per tutta una serie di fattori, interni ed esterni all’Istituto, culminati in quest’ultimo periodo nelle iniziative parlamentari sulla tutela del risparmio, sul ruolo della Banca d’Italia e del Governatore, sulle pensioni. Infine, il ricorso della Banca contro la condanna per attività antisindacale del 9 febbraio u.s., che si discuterà il prossimo 3 giugno, avevano provocato un diffuso e profondo stallo della trattativa che risentiva di tutti i citati condizionamenti.

Eravamo quindi riusciti, facendo opera di mediazione con tutte le altre sigle sindacali, nessuna esclusa, a convogliare tutte le energie per tentare una mediazione, ai massimi livelli della Banca, alla ricerca di una riapertura del negoziato 2002–2005.

Il risultato conseguito è stato una richiesta unitaria di incontro con il Direttore Generale Dr. Desario ed il Vice Direttore Generale Dr. Finocchiaro, tenutosi il 14 maggio u.s..

Avevamo chiesto alla Banca di ritirare il ricorso in tribunale, in cambio di un riesame della famosa questione della “contrattualizzazione”; una volta sgomberato il campo da tale ostacolo, ci eravamo da entrambe le parti impegnati a riavviare immediatamente e concretamente il negoziato “in stand-by”.

Una nuova intersindacale avrebbe dovuto preparare tale secondo “appuntamento” con il Direttore Generale, decidendo anticipatamente la linea comune da seguire.

È a questo punto che si è inserita la sterile ed inutile iniziativa, detto pur nel rispetto dell’autonomia di ciascuna O.S., di FALBI e SIBC che hanno chiesto un “raffreddamento” per il conseguimento soltanto di risultati già acquisiti in passato, ma con annesso “l’effetto collaterale” di ostacolare l’iniziativa unitaria “a sette”, procrastinando il secondo incontro con il Direttore Generale troppo a ridosso dell’udienza del 3 giugno e facendo così totalmente svanire la possibilità che la Banca ritirasse in tempo utile tale ricorso.    

Ormai non ci resta che presenziare all’udienza del prossimo 3 giugno, nella speranza, anche se stavolta sappiamo che i tempi saranno più lunghi del primo grado, che il giudice condanni al più presto e definitivamente la Banca.

A seguire, comunque, la nostra Organizzazione continuerà a ricercare con le altre OO.SS., soluzioni che potrebbero portare, nell’interesse dei lavoratori, allo sblocco della trattativa.

In caso contrario, ove riscontrassimo atteggiamenti da parte di chiunque, Banca oppure Organizzazione Sindacale, sleali o contrari a tale ipotesi di mediazione costruttiva, non esiteremmo a riprendere le ostilità temporaneamente e responsabilmente sospese, come già dichiarato al tavolo della trattativa nell’incontro del 27 maggio u.s.

Un’ultima riflessione sulla proposta di produttività ricevuta dalla Banca nel corso dell’incontro. Come FABI abbiamo respinto il metodo seguito ed il risultato prodotto dai “calcoli” effettuati dall’Amministrazione. Abbiamo definito il “paniere” usato dalla Banca per il calcolo della produttività iniquo come quello governativo per il calcolo della contingenza. Abbiamo infatti rinvenuto al suo interno fattori di ponderazione decisi unilateralmente e che, a nostro avviso, nemmeno rispecchiano il vero tracciato dell’aumentata efficienza aziendale. Abbiamo definito, insomma, discrezionali e di sicuro non concertati con il Sindacato i criteri di calcolo della produttività aziendale. In una parola, abbiamo espresso alla Delegazione le stesse critiche che abbiamo letto in un comunicato di FALBI e SIBC. C’è però una profonda differenza tra le due posizioni: FALBI e SIBC hanno sottoscritto nel ’97 gli accordi che conferirono carta bianca alla Banca su tale argomento… la FABI NO!!! 

Roma, 31 maggio 2004


LA SEGRETERIA NAZIONALE
